Anno VI. 


TORINO, Domenica 18 AGOSTO 1872 


Nuna. 229. 


flestar 


























tren Front #) 
I Bani o ci ICE pit ia n 

ma ar chltarra, Belgio, Bpegna © Portogallo » W FOIS e Polen porta 
Piena cei E E fto die Lain vi 





__ GAZZETTA P 









TEMONTESE. 


Ta Apaosiazioni si risveno alla Tipoerafa C. FAVALE E SORP. 


i afranent. 





‘ol oserioi diro qusore aoblsipate. | vm 


Teoartoai ‘ae Cane pai ioci 0 paso di ine. 
dia Dette en rime ner 





Baio, prisaiplo gol 19 2001 10 dl ogni mesa. 





fer! 
va 

















TORINO, 18 AGOSTO 1872. 


ITALIA 


La fine degli scioperi. 

Sono! quasi ‘cessati i bnllettini degli 
soloperi in Italia e ci rallegriame gran- 
domente che il buon senso della nostra 
popolazione, la quale molto difficilmente 
si lascia ciarmara , abbia impedito che 
quot malore prendesse delle grandi pro: 
porzioni. Veramente esso non è e non 
‘può essoro indigeno, noi. non abbiamo 
provato che qualche malefico infinsso ve- 
nuto da fuori. Le comunicazioni sono ora] 
‘moltiplici e rapide, e aumentate nssai le 
relazioni fra nazione e nazione, cosa de- 
siderabile in novantanove casì su cento, 
‘ma che puro produee talvolta qualche 
inconveniente, onde non si poteva sup- 
porre che la famosa Socletà internazio 
nale non tentasse di estendersi un sinsino 
‘anche fra noi. Fortunatamente ha potuto 
‘scorgere che questo non è terreno da porre 
vigna. 

Vinta dunque l'epidemia a Torino, al 
Milano, nelle città più opulente ed industri, 
‘ove poteva fare stragi maggiori , si può 
dire svanito almeno per ora il pericolo. 
Sì tentò di propagarla anche a Roma per 
la speranza che, grazie all'inesperlenza, 
i sobbillatori trovassero facile ascolto, mn) 
anche ivi non si ottenne che un fiasco. 
Manca inoltre ivi la classe che si può 
indurre allo sciopero, pel semplice motivo, 
che quasi vi manca l'industria. 

Dobbiamo tuttavia trarre profitto di 
tutto, indagare le cause del malo per 
poterlo prevenire. Non deploreremo come 
‘fanno taluni lo svolgimento dell'indu- 
stria, perchè cansa indiretta degli 
duti sconei. Coloro che dolgonsi di uno 
del più bei portati della civiltà, qualo è la 
‘divisione e il perfezionamento del lavoro, 
il quale non altrimenti può complersi che 
in vaste officine e in grandi agglomera- 
zioni di operai, e ciò solo per l'abuso 
che se ne può fare, non pare che ragio- 
nino meglio di coloro ehe vorrebbero a- 
‘bolire la proprietà affinchè non vi fos- 
sero più ladri @ il matrimonio perchè 
non succedessero più adulterii; ma dob- 
biamo intendere a tutto potere a spar- 
gere lo sano dottrine economiche e mo- 
rali, a fondare istituzioni che agevolino 
i risparmii, le buone usanze, l’istru- 
zione. 

Egli è il vero che nells massima parte 
dei casi 1 nostri lavoranti pel loro natu- 
rale buon senso, il quale tiene in qual 
je guisa parto di quell'istruzione, che 
sinora non si è data loro nelle nostre 
sonole, vedono benissimo che lo sctopero 
mon può recare a loro stessi il minimo 
glovamento. La stampa che si dice po- 
polare per parte nua ‘ha quasi general. 
‘mente fallito al nuo còmpito, e molti 
‘anzi pare che siausi prefisso lo scopo di 
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APPENDICE. 
MENTORE € CALIPSO 


Caerroro XXIII (Segui 


La signora Angelica fece in guisa che 
don Casabianoa, prima di partirsi, potè 
rimaner solo con lel. 

— Ebbene? fu ella sollecita a doman- 
dargli: che glio ne pere di quol due no- 
mini? 

— Non ho tuttavia nn concetto pre; 
ciso nè dell'uno nè dell'altro. Quel me- 
dico parla bene, troppo bene: ma la ina 
guardatura, un riso, un piglio che non 
mi piacciono, Il signor Lacosta parla da 
giovane scapato; ma le suo parole mi 
hanno più l'indizio di una ostentazione 
che della vera espressione del mo carat: 
tore, Converrebbe vederli l'uno e l'altro 
alla prova dogli atti. 

La madro d'Emilia si feco tutta. pen- 









































traviare l'opinione nella classe! più nu-|gere, non hanno che a seguire la buona 
‘merosa, della società. 'nttavia questa [loro indole o'secondare l'opera dei ve 
avrebbe resistito anche a quel malefico |raci loro amiol, i quali si travagliano 
influsso; so fosso stata perfettamente li-|di fondare o mantenere quello istitazioni 
'bera, Quasi in ogni città ovo accaddero |che già hanno recato loro tanto vantas 
scioperi. vediamo che colla violenza o|gio. Che \cosa accadrebbe inveca se, pren- 
‘colle minaccie si distoglievano dal lavoro | dendo i} mondo a rovescio, volendo, con- 
| pacifici ‘operai. E qui veramente ‘s'a-|tro ogni potere umano, alterare le leggi 
‘ipetta l'ufficio della polizia, la quale|immutabili che regolano i prezzi o delle 
‘tuttavia non seppe, prevenire, come a-|mercedi e di qualunque altra cosa posta 
vrebbo potuto in molti casi, Ia violazione |in commercio, si adoperassero per co- 
della libertà individuale. 
Che quegli soioperi debbansi a perfide [mercede maggiore? Anche nel' caso. che| 
suggestioni anzichè al bisogno, il quale | venisse loro ciò fatto per qualche Iasso 
‘è-un cattivo consigliero 6 può talvolta|di tempo, il prodotto rincarato sarebbe 
indurre a cercare il bene ove meno si lalla portata di un numero minore di 
‘può rinvenire, è sppena necessario Il di-|consumatorl, sarebbe per conseguenza ri- 
mostrarlo. Prendiamo ‘um’ solo esempio, [chiesto meno, Producendoseno meno, mi- 
‘quello della nostra città, ci meno im-|nora diverrebbe il numero dei Javoranti 
perfettamente conosciamo. Si lamenta è |implegati nella loro confezione e chi per 
vero alquanta carezza nel viveri verso|guel motivo: non trovasse più a. locare 
‘degli annì pamoti. Questo è tattavia un |l’opera sua sl troverebbe, in condizione 
iano a tutta la contrada © col-|molto peggiore di prima. 
pisce tanto chi richiede. l'opera dell'in-| E so il prodotto rincarato per l'allo- 
'àastriate quanto chi la presta, onde, por|gato aumento di mercede mon potesse più 
‘quel motivo, se questi è portato a desl-|garoggiara coi prodotti stranleri, i quali 
‘deraro una mercede maggiote, quegli, che|per darsi a miglior mercato troverebbero) 
pel'ano sostentamento deve già speri 
‘maggior denaro, & portato a desiderare |cati, quale sarebbe la condizione dei pro: 
‘di avaro a sua volta a pagare meno l'o-|duttori? Gli intraprenditori dovrebbero 
pera dell'industriale, Come ai vede, quelle | abbandonare: le loro officine, ma al po- 
‘esigenze ai. neutralizzano a vicenda, Ma |stutto potrebbero campare coi benefizi rea- 
oltre a ciò quella deplorata carezza del |lizzati anteriormente, ma i lavoranti non 
viveri è in gran parte compensata dal [ai troverebbero in questo caso 6 lo sciopero 
'eommersio nazionale notabilmente accre- [sarebbe allora non più un fu 
sciuto, come fa, fede la 


[stringere gl'imprenditeri.a dar loro una] 


re |issofatto un facile smercio sui nostri mer- 


sto comaî- 





atistica com-|glio ma una durissima necessità. E ai 
[merolalo dì quest'anno. Si spendodayvan- [loro bisogai non sopperirebbero, certa- 
ma si sono anche alimentate|mente coloro che, consigliando lo s 
‘maggiormente le fonti della ricchezza. 

Che poi la condizione delle classi mi-|del disastro, 
note della popolazione sia fra noi mì-| 
‘gliorata anzichè peggiorata , è nn fatto 
dimostrato fortunatamente in un opuscolo 
testè pubblicato a Torino, Risulta da esso |avilupparasi improvvisamente un incendio nelia | 
‘cho nella Cassa di risparmio della nostra |cascina degli eredi Brocehi nel Comuna di 
città, al primo di luglio il oredito del|Sruglissoo e_ precisamente, nell (elica 





pero, 





arebbero stati la prime. vera caus 


Grugliasco, 17.— Ci serivono: 
Verio l'una pom. del giorno 14 volgente! 


[giano ove trovavansi accatastato ingenti quan- 


depositanti superava la somma di nove|tità di feno e di cereali ancora in: covoni. 
milioni di lire, mentre al primo, di gen-| Fu veramente fortuna che gli operai del vi- 
Mnào non ‘arrivava che a sette e mezzo.|cino molino anglo americano al trovassero al. 


[tati per taluna bisogna. dello stabilimento, e 


Nel corso adunquo di un solo semusiro 1|che dalla elorat loto pozione, tetto arr: 
lavoranti poterono. risparmiare oltro untito il fuoco; abbiano dito l'allarme pel. ca- 
milione e mezzo, Non si dirà in questo |srinle o e ig i] 


sonno ponendoli; in grado, di acciugersi alle 


(cano cho sì tratti di guadagni fatti alla |prime ed eusenziali opsrazioni di salvataggio. 
[Borsa da spsonlatori, da banchieri ; no ,| La buone popolazione di Grugliasco e diu- 
‘questi non. portano i loro capitali allo| rai scorreva in massa. al primo tocco. di 
Casse di risparmi 


campane, e. posta, a disposizione, dall'agregio 


ove non avrebbero |cay. avv. Zerboglio, l'unica. pompa esistente 
‘neppur adito e, se l’aveasero, trarrebbero |in Gragliasco o di, esclusiva. sui 


an ben magro profitto dal loro denaro. til acor 





‘proprietà, 
‘itilmente adoperata e diretta di 
gli accorsi signori cav. Gay di Quarti, Tron, 





Quel fatto prova pure nn consolante ac-|Barbiè e Bianchi, i quali nulla curando della 
orescimento della moralità dei nostri l: 
voranti ,, del loro amore alla famigli 
della loro previdenza, ma ci si concederà |stati i soccorsi 
[pure che è una prova che, qualunque sia | rebbe preso proporzioni spaventevoli. i 
il prezzo dei viveri., la loro condizione] yi me dee Tenno ‘mae, ai 





persona s'adoperarono in egni modo per la 









Più sollecita estinzione di quest'incendio, 
‘jualo certamente, so così pronti. nen fossero 
vuto: operosa. l'alone, 


cui ‘utilità. non verrà ora. più contestata es: 


‘economica non è punto peggiorata. Se|sendovi specialmente gli elementi tutti per co- 
(cosi fosse avrebbero ritirato i fratti del|etituire nn decente servizio municipale. con 
Horo lavoro dalla Cassa di risparmio, |foshistima spesa, accorto con la massima sol 
non no avrebbero recati del muori. 

Per migliorare adunque ancora la loro| dimostrarono molto sapere © porizia, dundo 
[condizione e superara detti 


nitutino quell di Collegno con 19 pompieri 
‘st a capo loro Îì sindaco stesso, quali tutti 





evidente prova che siffatta iatitazione non 


ci 
erisi passeg- |trovasi in detto Comune trascurata. 


(sierosa, chinò il capo e disse con un s0-/era parso notare verso di lui nella. ma- 
'spiro mestamente: 
— Aimò! Quanto è difficile. poter. co-|medesimo fatto s'originasse il brutto trat: 
'noscere un nomo? Anche dagli atti tal-|tamento che no aseva aynto quell 
volta si può essere tratti in inganno, 
Avrebbe forse detto di più, ma fa in: 
terrotta dal sopraggiungere della figlino]: 
‘o il parroco poce dopo tolse comminto 6 
si parti, Giunto alla sua abitazione, don |d'altri, ch'egli uscis 
Casabianéa trovò na biglietto statogli 
recato da un domestico del cavalier Ben- 
ds, col qualo biglietto la contessa Vir-|anella famiglia. Enrico; irritato, si at. 


ginta lo pregava volesse avere la bontà|fermò che così era per lo meglio e che 
il domani di passare a casa sua. 


Soguitiamo ora il nostro giovano pro- 
tagoninta, che, usolto dalla casa PandolA, 


[Bi recò difilato, come aveva promeaso, în [sai presto dimenticata. 
cerca dello zio. 


Lo aocogllenzo della aignora Angelica, 
più gentili di quello che mai fossero|ce la simo pnasata? 

state, non rimediarono il cattivo effetto| —Oh benissimo : rispose ironicamente] 
che nell'animo d’Enrico avevano pro-|gnrico. La signorina Emilia è la più 
dotto lo parole d'Emilia; ma anzi 10 ag: 
(gravarono. Egli a 

fino allora che la freddezza dei modi 


dre: s'era Iusingato alquanto che dal 


ma/ora le parole ed il contegno della 
signora Angelica smentivano  compitta- 
mento cotale supposizione. Era dunque 
proprio intendimento della ragazza, e non 
d'ogni speranza | 
riguardo a lei; in Emilia medesima era 
‘danquo l'antipatia che lo respingeva da 








egli non avrebbe più posto il piedo nella 
casa del signor Pandolfi, e che. quella 
superba e dispettosa Emilia l'avrebbe as- 





Trovò egli' facilmente lo zio Carlo, 
—E così? gli chieso quest'ultimo : come 


gentile, la più compita, la più benevola) 


‘a potuto. erederi|ragazza del mondo, o per me la più par- 





ziale... troppo !... M'ha fatto capire che 

















parto’ presa dai loro compnes 
infortunio; sentono doveroso, di 
‘tnoniare a merzo, del pregiati 
dalla :S, V. Til così dei 
i snatita. riconoscenza, 
Fico di segnalare alla pubbli 





‘mento dell'incendio’ nells persone. dei 








‘noglio, Francioîs, Borello, 
Borio,' Rigoli, Gavasoa fratelli © Maja 0 
selle. ‘A. Bavccni. 








[Garrara, acolpità dal signor Albertoni. 





[ebbe alcu ; 
Jerò disposto, perché venga. tutelata 
frietà e la libertà di oguino. (Zombar: 












domestica’ re 
ta Montebello, 
trav di saano' da Cardano; 

ed improvvisamente 
‘a terra da tro ae-| 







hi sentono feriti e get 
tini. TI servo, nemo 
‘arma nello mani dell: i, 
balzare. nella via e gridare all'aiuto; ma 
‘tando giunsero vomini, i malsadrini che vo 
levano svaligiare la casa erausene fuggiti, | 
la signora Mari giaceva. in una, pozzanghera; 
di sangue, © la domestica gemera per le 17] 
fazite riportato alla testa. 
rrvisata l'Autorità. comunale di Cardano, 
l'assessore anziano con una. prontezza ammi 
rerole, divinando donde potessero essere vo. 
uintî gli asacssiui, maudò pei carabinieri n 
Gallarste, avvertendoli dî seguiro la strada 
cho metto all'alloggiamento del sorpo di car 
alloria cho giù ora accampato m Cardano; 
Sulla via i carabinieri ‘avrestarono due. per: 

n che tenevano ancora il coltello 8 diedero] 
gu evidenti della "loro. colpabilità; questo 
(resto favorì la scoperta del terzo assaasino, 
le con la giustizia, mercò la alcurezza. d'oc* 
chio © la solerzia dell'autorità. enrdanese, e ls| 
prontezza ei carabinieri, tino ta suo potere 
Pre. 

Oiò cho dà um carttero di straordinarietà 

& questo fatto è la nattra degli assassin :| 
fessi a0u0 soldati siciliani, si sbundarono Jung 
dal loro accampamento! ben 2 ore! di cammino, 
rano armati di coltello, son avevano risposto 
‘quella sera all'appello, Ezcu. un'aria feroco 
‘erano tenuti d'occhio ,' dicono , 9 compitono il 
Sato eo snagao fra di permene del me- 
[atiere, (Pungoto). 
Firenze, 14. — Nel giorno decorso lal 
[Corto d’aessto si ‘occupava di un altre. pro: 
cesso contro Emilio Pisciarini, altro gerente 
[el Satana, incolpato di offse alla sucra pe 
Hiona del Rs e di offers al buon’ costume per 
mezzo della stampa. 

L'incelpato si trovava, nel. banco; dei rei, 
(ensendo ia carcere per dependenza: di questa 
[atna, Difensore d'ufficio. del Pisciarini era 














































Distro verdetto affermativo dei. giurati, _la 
Corte condannava il Pieciarini alla pena ' del 
[fartero per anni tro © mesi sei e nella multa 
di L. 5000, (azione). 

Roma, 15. — 
în Frascati sembra 

Stamane , 8 vero, tornarono 
[numaro di circa. 300, ma stette 














tranquilli © 
‘antorevol 


È stata spedito colì n cantela qualche po' 
di truppa; (Riforme). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 16 agoeto reca: 





fo colle mie orecchie. 


denze; 


natament 





glin di quella casa. 


venuti 





presto raccontato... 





capite... 
— dia lel, proprio lei? 


per ventora rimasti soll... 





nella ragazza fosso cagionate od anehe|non avemi più ad andarla a seccare colle 
'aotipatia, di coî non|mie visite. 
‘sopeva spiegaral la cagione, ma. che gli] — Possibile! 





— Sarà di comando della madre: din 


tristemente Carlo, il cui fronte si ran: 


nuvolò. 


Oltromodo commossi i proprietari della tanta 
‘al: toccatole| 


nomi di coloro che con maggiore sbuegazione 

td operogità. contribuirono. al pronto. soffoca. 

ignori 

va Ratti, Filippa, Creco, Fe 
io 


‘Zonta, 17. — L'8 settembre prossimo avrà] 
luogo l'invugniazione. del monumecta al dott. 
(Cerise, consistente in una statua di marmo di 


Milano, 17. — Corre yoco di uno sclo- 
ero; di contadini alla, cascina Caiana, nei 
pi Santi di porta ‘cinese, ma finora. non 

conforma; L'autorità di P. S. ha 





le, 16.— Un orribile. delitto 
i della corrente settimane; 
il'Campo militare, paese 
Gallarate, La 











si sciolsero, ubbidienti ai consigli di persone 





1. Unregio decreto (0. 999), del 18 lu- 


— Possibilissimo ! Me la sono sentita 


— Ma come ? Ma perchè?..... Da tua 
parto tu avrai commesso. delle impru- 


— Si: ho commesso, l'imprudenza di 
ciarle scorgere nel mio cuore, di farle 
capire che troppo avevo pensato e pen- 
savo a lei, che la potevo amare stermi- 
che anzi l'amnvo... Ed era] 
il vero, in nome di Dio!... Ma ora tatto] 
è finito... compiutamente finito e per sem- 
‘nre 1... E tu puoi dire e fare quello che|nato? 
più ti sembri , ma io, vedi, nemmeno. se 
‘cascasse il mondo, non passo più la s0- 


— Un momento, nn momento... Rac-| 
contami nn po' bene quello che ti è av- 


La signorina! 
[Emilia molto francamente mi ha fatto 


— Appunto... Lei medesima, ,. Eravamo 





glio, che autorizza il comune di Fiuminata (Ma- 
‘Cerata) a trasferire la pede municipale nella fra- 
ione Masa. 

2, Disposizioni nel personale dipendenta 


la| dai ‘ministeri della marina e delle: finanze, 





Il Afialsteto interni emanava le dus seguenti 
circolari 

* Risultando da notizis ufficiali che: tatto 

eccettuato qualche 

rest, è attualmente immune 

Il ministro dell'Interno. de- 








ipartimeato di 
‘da tito bovino, 
creta: 

w Att. 1. Gone revocati i deereti. 98. otto. 
{bre 1870 #10 marzo 1671 con i quali venne 

Vietata la intoduziono pel territorio del Re 
[gno degii animali bovini, delle 3 
Hdi alti avanzi freschi ‘di det animali pre: 
ienti dalla Francia, 

« Art. 9. Ta introduzione, degli animali to- 
vini provenienti dalla Francia è permessa alle 
‘condizioni seguenti: 

1° Che il foro transito sin. fatto per via 
è stazioni determinato; 

2° Che sî produca n certifleato di orl- 
‘gine dell bestiame; nel quale sin altresì di- 
chiarato non esistere il tifo bovino: nel comu- 
tie, né per l'estensione all'intero. di 90 chi. 
Jometri 

3 Che alla frontiera il bestinzie, quanto 
esso provenga per la via di terra), 6 prima 
‘dell'ammissione a pratica ; gunndo' provenga 
er la via di mare, sia sottoposto. alla visita 
‘di un medico veterinario, 

‘Art, 3. I prefetti dell provincie del regno 
'coulbanti col territorio francese e. quelli delle 
rovine marittimi sono incaricati, ciascuno 

i ciò che Jo concerne, dell'esecuzione del pre- 
‘ento decreto. 
Dato » Roma il:15 agosto 1872. 

Pel ministro: CAvaLIANI. 


Risultando da notizie ufficiali che tutto il 
territorio dell'Impero sustro-ungariso è attual: 
mente immune) da tifo bovino, eccettuato qual. 
che distretto della Gallizià, ‘Il: ministro. del- 
l'interno decreta: 

‘Art. 1. È revocate (il daoreto ministeri 
90 giugno p. D. 
introduzione 
simoli bovini, delle pelli fresche. e. di altri 
‘avanzi freschi' di, detti animali, provenienti 
tanto per via di terra cho per via di mare 
dal territorio nuatro-ungarico. 

Art; 2. L'introduzione degli animali. bovini 
dal tarritorio austro-ungarico è permessa alle 
‘condizioni seguenti. 
1° Che in quanto agli avimali provenienti. 
por via di terra, il Joro transito sia fatto per 
Vie © stazioni determinate; 

2° Che si produca. un certificato di origine 
del bestiame, nel quale sia altrezì dichiarato 
‘non esistere 'l tifo borino nel. comune nò per 
l'estensione ll'inorno di 20) chilometri; 

8° Che alla frontiera, il bestiame, ‘quando 
provenga pet sia di tera, © prima dell'ame 
missione n pratica, quando provenga per via 
‘di' mare, sia sottoposto ‘alla visita di un me- 
‘dico veterinario. 
Art. 3, I prefetti delle provincie. dell Regno 
conffaanti. col territorio, Austro-Ungarico e 
‘quelli lla provincie marittimo sono incaricati, 
eiaseuno in ciò. cho lo concerne, della esccu: 
‘ione del: presente decreto. 
Dato a Roma, li 15 agosto 1879, 

‘Pel Ministro CkvauLINI 


CRONACA CITTADINA 


© Miatrii in Torino, — Elento 
delle inseizioni fatte dall'LL al.17 agosto al- 
l'afilo dello etato civile municipale. 

Gaido Goria, caffttiere; res. a Torino, con 
Caterina Quaranta, resid. a Torino. 

Giuseppe Tiraati, neg. ia combustibili res, 
‘a Torino, con Marin Formica ved. Foglinsso, 
leg. in combustibili, res, a Torino; 

Gius. Scanavino, commesso negoziante, res, 
a Forino, con Pellita Vacchioa, resi. a To 
rino, 

































































— No certo..... La signora Angelica 
‘anzi fa meco più cortese ed amorevole: ed 
[ameno che in lel nlastata una finzione 

— Oli no: interruppe vivamente lo/zi 
‘quolla donna non sa fingere, nè vnole. 

— A proposito! Ella mi ha data una 
‘commissione per te. 

— Por me? Ella? chi? domandò Carlo 
tutto turbato di subito. 

— La signora Angelica. 

— Una commissione a me?... Di lei 
Ha dunque parlato di me? Mi ha nomi- 










— Masi 

— Fi fa benovola vorso te... anohe: in 
‘quel panto? 

— Benerolissima. 

— Che vol ella adunique?... Oh parla, 

Enrico gli ripetà le parole della signora 
Angelica; e la meraviglia ola commo- 
ziono di Carlo furono anche maggiori. 

— La Zoe, tornata in cognizione, mi 
vuol parlare! Andava egli ponsando, E 
me Jo manda a dire da Joi! Che caso è 
‘questo? Che cosa è mal succednto? Non 
mi ci racenpezzo... E il meglio è correre 
o stesso senza ritardo ds quella povera 
informa. 
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Pietro Fertero, legatore da libri, resid, n|godeva negli andati avni. Aggiungasi a que:| TN E 
RISO ONTO, ilaria. sarta red: n|so loft gentile dei migibri um i prefer VO CSODIZIO DI TIIERS 
Torino! Mori della sostra Torino, 1 quali m'é dato di SU VARI SOVRANI. 

‘Carlo Paolo Castell, frenatore alle ferrovie, [altamento ringraziare della loro generosità, 

N sug ‘1 ®enza pur mmovere una parola. d'elogio, ché 
qua a Torino, con Luigia Pittalga, tes è E nico loro homo è Îl migliore che" loro 

Luigi Degrandi ,, impiegato alle’ ferrovie, 
pel E Toro, von Toruta Dolocqua, resi.» 








fessoro cavi Fassini, prof. cav; Graa, proî. 
‘cav. Bachelet, prof: cav. Busso, prof. cav. Pe: 





ne particolare; Il presidente. cominciò 












arl inggi dura o 

Torino, X FA, prote cano Earico Tirone, i quali tti |PeusTe ge auol vaga! durante la guerre 
Luigi Doglio, cameriere, res, a Torino, c©n | vogiione concorrere a migliorare gli studi della 0, 

Caternua Moilar, res. a Tori casa d'ednctaione 0 farla rifiriro, A [l'imperatore Francesco Giuseppe, @ mi aspe 
‘Ignazio Dughera, operaio alle ferrovie, res. |tale scopo fin dal due settembre prossimo Ì'I-|tava quest'accoglienza, essendo ‘state, . presso 





n 1f0i1o, cone Maria. Guveglib, operaia iù as |stituto, che rimane aperto in tto. lo vacan 
glie, rosi. a Torino. 
. Aigh rs te è x è 
NAT insoao res È ferino bili educatori un corso di perfezionamento; ii [12 
statine Del, cocte, res 8° Tino, con|qRAle servirà per quelle allieve che compirono | compatta, mi 
E di elementare & si preparano ala sel | ietaburgo, 
istrale, giacché tale corso di scuola com 
Quelo Fasanlli, golfanellaio, re e appunto l'uficio di perfezionare. gl studi 
rello, can Caterina Turello, sblfanellaia, res. [Lita bei passati nai i (alia aa Li 
a Treffarello. ; ione che m'6 caro riugraziare il prof. «av. R 
Conte Paolano Manassaî, possidente, res. a (della, il quale è da tauti anni direttore onorario | meuto e di cont 
metal, con Mineryiga Perrero. D'Oria, possi: [della utatra soucla ed i sigaori Direttori di 
dente; ren. a Toriwo, pincip 


atteso In. continuazione’ delle quattro classi 





nessuno, si sarebbe fitta. una Pru 























rino, cou Lodo 
Torino. Halle nuore di 
Francesco Rossi, falegname, resil.. a "To-|etucazione che 
rino, con Auna 'btuer, Biutoiaia, residente c |tiota sd esserè in 
Torino. n 
go|a così rispectabilissime | persone che 
Britaunio Starabosio , impiegato goveranti- [tento 
ro, res, a Torio, con Jenutiotte Prumier, res. [mo sente 1a Ti 
a Torino, Î 
Pietro Vittorio Vansetti, nosilehte, res. a 
Vhò, con Margherita Mosso, rss. a Vho. 
Vittorio! Girardi, fucinatore , res. a Torino; 


‘Prato, contallina, resid. a | pubblicare articoli ed avritare ove si parlava |puuti munca Ia popolazione, Perchè. farei 
delle nuove disposizioni della nostra, casa di |Ja guer 
rianovella. L'Istituto con: 
‘8. Filippo, N. 4, 











pra A politica atta che da un certo punto 
ai scenza. pel Iof9 | vista somiglicrsbie n gu 
operato: a Dio spetts il dare loro adeguata ole lietente a quella 
ipa. 
‘Torino, 16/agesto 1878, bligato 
« M, GiacistA Ansionpi, » |SÎd che vidi e senti 


conviuzione che era zincero, ed lio ragione 
bito, cos Teatri. — La Traviata, paro impor: i 
gui Agia Mr, velo Ridi, can, ma: TeNIRA ali Sup see co 1 la sso mit 
Sec id Gy, bracolanto all ferrovia. | do namerosltimo che non sintomo ti di 
a Torino, con Catteriua Mo, spazzettala, re8:|sigiora Violefta, Capozzi: e le signore, seusî-|Quando ha scelto Um nomo fl cui tal 
# Torino, » bilissime agli spasimi della traviata Valery |QUAN n uomo il cui talento 
‘Antonio Gallibalino; sarto ; res. a'Milano |finno gli occhi piesini, piccini, in segno di| abilità possono essergli utili, gli è certament 
con Ortinilla Grepjî, sarta, res. n Milabò. '|compianto, — E intanto la cassetta va a gon [fedele e lo conserra a prezzo dei più grani 
‘Alesanudro Curletto, negozinta in coloniali, fis vele. Ottimamente! anorifii | che pei re ed imperatori ‘sono i n 
resa Torino, con Hosa Chispella , resid, 
Tor 
Pietro Se 
Torizo , con Tere 
proprietaria, res. a Toriuo. 
enzo Gayarsa, commeno di commertio | 5 sa 
sel TETTI ino, con Elleabetta Bigliani, mo-| Morti denunziati all'ifizio dello Stato Civite 
“res, a Torino, il giorno 18 egosto 72. 
‘firomasò Savi, falegname , res. a Torino | Giabellino Caterina, d'anni 71, 
con untugiata Gottino vedova Devis, carta ||(Pinerrlo) — Ormertano Carlttà, i. 
res. a Torino, Vercalli=— Bodo Caterina, it... di "via vB 
Pi ta ino, Martin Anna nata Cristina, sd. 2, di Ameno |dergli. 
ca Oiavenpe Feegno, trattore i ma: a ‘Torino | iovari), sarta — Più 19 minori d'anni 7. 
O se AIAI RIERE RN EAT Nasa dichiapte allo dell Sato Ciil 
Di UR, il giorna 27 agosto 1672. 
Ainurizio Giovane, Tee rta. e | _NAschi 6, femmine 10— Totale 16. 





























Meneghino che attualmente agiaco sullo scene 
i, tornitoro in metalli, vesia. n|del Balbo, ci ancunzia 
‘Giovine vedova 'Peroldo ; [stà beucticiata con uno spettacolo interessane|® titta prota , il cattivo umore, le paro! 
tieni, 

















spensabi 





\ogrogna 














giudicato xal suo vero valore. L'hauno ra) 
presentato come una specie d'ufi 





Je di guai 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino |incoranato, Guardateri 
"& metri 70 sul Livello del mare: temps è il principo il pi 

17. agesto 1872. 


Giovanni ‘Barbero, calzolaio, res, a Torino, 
con Bianca Vallona, res. a ‘Porino. 
Vincenzo Rodano, fabbroferrato, res, a Torino, 
con Angela Ferrero, sarto, res; i forino, 
‘Alberto Alari a'Milano 
con’ Luigia Pel 
lovanni Manzone,, prof. 
noto, ‘con Adele Meynardi ) res. a Torino, 
Domenico Calcagio, caffettiere, resida 
Toriuo, con Francesca Denari, sarta, resid. è 
Torino 
Nicola Gaszero, negoziante in commeatibili, 
res, a Torino 
ia commestibili, res, a Torino. 
Felice Okresech , capo sellaio militare , re- 
lente a Alilono , con Teresa, Rullino, 168. a 








questo. Rogor Boi 
fine, il più abile 

















e intelligente del! signor 
se no vantava. 


«La: 











‘ente 
Declinazione mA- 


È 





la.morte del graù mii 
E dilcopert.|fa sn sua vita, civà abile e perseverante, Vi 

torio Emanuele concede tutto, tiene le sedi 
(della politica (estera ed interna, e lie l'aria 





sola va7i|a 





786,2419,7|14,9| 
DES 
‘788,9)+21,8/18,7 
ziamento: — Pregati pub| 19 








70/18 19)calma 











‘a To cottoseritta mi credersi ‘integua ael| 7°7/4|+2471138 
be ricevuto so aoa attestati! pubblicamente || rem 
la mià riconcscecra alle persone che iu in 20,8/19,61 
Li tato di memo bisogno di protezione e di| *003| 1° 
sostegno, vellere cull'opers loro provarmi che | #0: 
un'intera pita spesa a pro_ dell'istruzione el | 755,5/-+97,9|19,8 
educazione della gioventà (58 auni d'esercizio) 
meritava pure (cio mi si desse dallo parsone | PO 
oneste e dubbeno prove non dubbie di simpatîa | 780,3+23;7|14,4| 69115 21'|50.a.lser. 
è d'affetto, Prima tra case m'è caro }i nomi- | memperatura mitioa È 167 


ci Nr E d.lner, n. 


Rofse avi a, 









poca in cui gli altri Governi non n 
nessuna, Cosi cho d successo? Mangiò il ci 


s5fe0 91/8 0 dilcer. 



















re la viguora Angelica Peroglio-Oita, la| di centesimali suo |ba, giudi diversamente la sua installa: 
Ri e or LEDA ii nta + O (Se e pi 
accorse al grido dello sua madre: ndottiva € to A TOA nie 
accorie al grilo della pua malte ndottiva è| Misima dell metto dal 184 10,1 redero che sl potrà farnelo uscire. 





Debbo dire 





Gorata uns vita tranatilla. Ad ottenere que: |, BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Saraitopo elle fi adopeiò Nou solo con Cat i| (Tempo medio di Roma), — 19 agosto 1879, 
neezi Intellettuali di cuì la secoro rica na- | Nascare del. Mole, a 
Tara e ptalio, ma sovvemie ancora co' mezai| sl meridiano, ore 19 24 
‘materiali in modo che jo pot soddisfare 0- Nascere della Li 
Rotatamenta ni mici impegni © erozie = ii la|Pastuggio al 
isa d'educazione, da lei nbbeilita e rin-| Tramuuto, are fi 99: 
troverà, spero, quella filucis che giù | Giorno della Luna 1‘ 












Tramonto 7.17 
8 141078 
re (0:86 matt. 













T1/Si2elo racconta in una corrispondenza. di 
Teouvillo, alcuni apprezzamenti fatti da Thiers 
hi possa fare, Ringrazio dunque i signori pro-|SU vari sovrini d'Europa, în una conversa. 


, ‘a poco, ji solo în Francia che abbia. predetto | famigerato, Guerrini 
. a Torino, con elementari, comiucierà' por. opera di: questi a-[Ch9 #9 si disfaceva l'Austria, che non ingnie: 





Per diminuinmi il mio copitalo di 
pomini insufficiente, nequistando, n° prezzo di 
Lillo. Valgave questo poche Varolo a provare [sstgue delle. provincie nuove? Sarebbe, ma 


Napoleone II. 
« Lo Ozar, soggiungeva Thiera, mon era) 
obbligato a dirmi la verità; nonostante dopo 

intorno 8 me, ebbi la 


« L'imperatore di Germania, continuò Thiers, 
ha ‘una gran qualità, rarissima ja un sovrano; 


igmor Gustavo! Capella, l'enpinudità[crifizi aell'amoe proprio, L'imperatore Gus 
C RElio i sera la |SVelumno sopporta con calma stoica ©: pazienza 


‘tepre ci rabbuì anche del suo primo ininiatro, 
Solfro evidontemento di questo stato di cose , 
ms sa che questo. primo. ministre gli è indi: 

0 cedo, oblia i difetti di carattere 
ogun | o di temperamento; ricordando soltanto i ser. 
pc di ‘Viù |vigi resi e pensaudo n quelli che pud' ren- 


» Quanto al Re Vittorio Emanuele, è un! 
tomo, Nessnno ancore , continnò Thiera, l'ha 


nigione, gran cacciatore di camosci , coreidor 
se ‘d'avventute , xna apecio di Roger Bontemps 


H più politico d'Europa, Fin. che visse il si- 
gnor di Cavour, gli fu attribuito tutto onore 
della politica italiana ;. è però più che pro. 
babilo chi il Re fusse na collaboratore attivo 


va-a questi l'onore; purclà ‘avesse 
il profitto, Doporliè. Cavour. Scomparre dalla 
TE ima Erba nese Sii scena, nulla cambiò; la politica italiana dopo 

tro, è rimasta ciò che 


* on occuparaî di nulla, il glie è il colmo del-| 
l'abilità. Paziente e risoluto, spin l'occasione 
co l'afferra pei (capelli. Si stripisco che ‘tutto 
gli sia ben riuscito, anchio le. sto diufatté; è 
eri [che va dietro ad un'idea, (è che vera una! 
politica vinibile, palpabile, nazionale, in un'e- 


ciofo fino all'ultima foglia. Partito da Roma, 
‘8 a Roma, Si può, sesondo. l'opinione che si 


cuneluse Thiera, (ehe se vi fu 
popolo che m'iugannò, fu l'Itatfano. Confesso 
527 — Passaggio |cho lion lo credeva tauto ‘sario, tanto prepa- 

rato alla pratica della libertà; sono etato molto 
‘sorpreso che dopo tante sconss nella penîtola, 
siasi trovato nn partito. conservatore abbi 
stanza forte e compatto i per. mantenot l'equi- 





[librio, Era beù Imugi dal prevedere questo ri- 
‘saltato; Ii è avvenuto qualche velta d'ingao- 
'narm$; ma ogni volta che cio mi è: ervenuto, 
non ebbi mai il cattivo gusto di non conve 
nino. » 





I giornali di Parma annansiano che in quella 
Io fai ben riceato — dico egli = dal- [cità gli acioperi sono completamento cessati. 


tl Leggesi nel Gorricre delle Marche che il 
‘0apo di tia vasto ‘so. 
lazione di malfattori, per la quale ni ata da 


qualche tempo istrueudo un voluminoso pro: 








‘sona ‘e irresistibile. A ‘San |c0sS0 dall'autorità giulisiaria di Macerata, è 
gliene cho ml fa fatt, [PAduto flaalmanto l'altra note nello mani dei 
non fa meno benevola. Lo Crar mi disse pa reati carabinieri. È imputato nientemeno che 
bito! clie si iugannavano straunmento. coloro |lt 104 reati, e gli arrestati, perchè apparte: 
che gli attivano del progetti Diogrante |P © toe esoclzine | 2a qui ammontano 
ta, CIÒ. che mi manco —| 
‘giornali’ della; mostra: città; i' quali [mi diceva egli — non sono ilterritori, ne ha 
‘Giuseppe Viarigio, lavandaio , resid. n To- [ni diedero, tutte le premure ‘di cortesemente |trOPpÎ, e non ho nomini abbastanza; su molti 


di 60. 





Leggiamo nella. Serlinella di Napoli del 15: 
Torsera verso lo 7 pom. il direttore di que-| 
‘sto giornale, attraversando il vico. Lungo San 
Matteo per recarsi in questo utcio, fu prodi- 
torinmente assalito alle‘epalle e, prima che 
Volgense, ferito sul labbro superiore. Volta- 
tosî, vide il suo feritore da dietro, già distante 
‘da lui tre 0- quattro passi. Malgrado il co. 
poso scorrere del sangue, lo insegni rapida 
‘mente, quando coluî, affrettando I passo e 
imbreccata ln via Taverna Perla, d'un tratto 
dì lai confuse tra 1a geite e sparì. 

e. | Solo allera/al ferito fa fatto notare che sul- 
l'omoro, e proprio sulla. scapola destra, l'a- 
lito sì vedera tagliato e con esso la camicia 
© [di lana, 

te || Tibattotosi in-un appuntato di P. S. ilfe- 
rito si feco da esso accompagnare ni Pelle: 
‘grinî, dove la ferita, dichiarata guaribilo. ol- 
tre i ‘cinque giorni, fa cuoita e fasciata, 

Dopo di che il ferito si condusse di persona 
le | all'ispezione di Moutecnlvario ‘a fure e sotto- 
‘scrivere vertale di dichiarazione @ querela. 

Ogni comento ci parrebbe orioso. Diciamo 
solo cho la cosa non è giunta pure a meravi- | 
‘gliorci. L'aspettavamo, 

Lo notte dol 15 è stato. perpetrato n 
oli ui grave farto nella ‘casa, del duca di 
Vastogirardo, 

Fra denaro, gioîè, titoli di rendita, il danno 
'ascende, secondo il Piccolo giornale, @ pi 
-[100 mila lire. 

Nom si conoscono i ladri; ina una cameriera 
i suppone rea, essendo dessa, ch'era al ser- 
m-| vizio del duca da meno dini mese, scomparsa | 
© |di casa anche vella stenza notte. 

















CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA; 
Serivono da Berio al Times ai 9'di agoeto: 
Tl sistema del servizio militare generale in 


Cavonr, ma non [nua grande narione ha un lato buono ed uno 


cattivo, anche se si guardi la cora dal punto 
idi vista, del soldato. È facile e buono 
‘ina nazione giovane, porera, quasi barbara, 
Îla quale abbia ancora d'aopo del Governo pa: | 
‘tenio/e crediamo altresì che snrebbe buono 
per ridestare la, mancante energia di una so- 
DÌ |eietà straricoa 6d amante del lusso, To ambi 
di quei casi il Governo può csereltare. molto; po-| 
tare sul popolo, educarlo:alla civiltà, grazie 
alla disciplina, 0 preservarlo dalla corruzione. 
Mfa quel sistema parè troppo. duro per uns 
nazione come la Germania, e perchè 1o sì con- 
servì fa forse d'uopo di frequenti guerre, for- 
tonate 0 non fortunate. Vasta presentemento 











o |il contegno minaccioso della Fraucia, ma se 


l'Europa torunsso alle condizioni di pace in 
‘cuî ai trovava dopo il 1815, diffoilmente la 
Germania ai acconcereblia a sopportare nu 


me | peso che supera le-sus forze, 





So noi peusiomo cho rispettabili. giovani 
‘sono strappati alle loro famiglie, e; ciò che è 
'Pegizio sucora, dalle. posizioni cls ammo a- 
nistato nella società; che debbono consumare. 
in esercitazioni militari due 0 tre dei migliori 
‘nuni della vita, che durante i medesimi: deb: 
‘bono convivere cogli nomini meno edasati e 
inoltre sono pagati si poco che per godere al- 
‘quanta agiotezza sono costretti a consumare 











Codesto. noegue ad Enrico. Il nuovo|abitudine di abbonato. Eutrato appona in 
ordine di pensieri in eni entrò Ja ena|plutex, per abitudine eziandio, il suo 0c-|compagnamento. delle suo solite ri 
mente; il nuovo interesse che lo assali a |chio corse al palclietto in cui era solita |tine: 


alfistta comunicazione ,  distolsaro lo zio|venire la signora Baldelli. Era vuoto. DI 
Carlo dal dare alle confidenze del nipote [botto si ricordò tutto quallo che era stato 
quell'importanza cui a cone ordinario a-|fra lei e lui la nera prima, ed il conve- 


— Ali sl mio carissimo amico, 
‘npette la stella che sorga sull'orizzonte.. 
‘e Ja stella non vuole spuntare, Mio di 


vrebbe forse loro attribuita, non lo lascia. |gno datogli per le nove di quella sera, |Jetto Enrico, datevi pace: questa sera la 


rono pensare di subito al da fi 





convegno da Iui' perfettamente obliato. |non viene a brillare... Sicuro! Me l'hi 


coll'animo agitato e la mente intricata [Alzò gli occhi all'orologio sopra il pro-|detto = me. Voi-non siete ancora al punto 
da mille pensieri, non ebbe altra più sol- |acenio 6 vide che erano le otto e tre/gi averle dalla sua. bocca questo confi- 


Jecitudine fuor quella di appurare quel|quarti. 


‘mistero in conseguenza del quale Enrico] — Sarebbe omai tempo d'ayyiarcisi... [acosta, tutta vostra colpat Non 








ghiera da parto della signora Angelica. [Perchè non avrei da volerlo?... Non ne |sizioni che si avevano a vostro riguardo. 
Lasciò il nipote senza dargliene molta|ho quasi dato la promessa? Sarebbe man- 
soddisfazione ‘nè col modo con cni-lo a-|car perfino di civiltà,.. E pol, dica chec-|qr 
scoltò, nè con quello col quale gli rispose, [chè gli piace mio zio: meglio quell'ar- 








\verne 





puto fo approfitta: 











misera soffitta della moribonda Zoe. Ialia, che la ghincciata compont 
milia. 
Carrroio XXIV. in verità che non m'ama e non m'amerà [‘tonne hanno hisogi 
Enrico, non sapendo che fare di sè, di-|mai, mentre l'altra... Ci vado. 
nagiato del fisico per le notti e l'irgia| Ma con tutto ciò non si mosse, e forse 
passate, malcontento, dell'animo per 1w|non sarebbesi mosso per chi sa quanto) 
vicende ayvenutegli, girò un poco a zonzo, [tewpo ancora, se il giovialo dottor Mac-|ja fortuni 
come mosca senza capo, e fini per capi 
tare al teatro, dove lo portarono senza|genio maligno per aiutarlo nelle 












se quando le 











ine |qupete afferrare, pat! lo gulzzan vi 

















Ab! non crediate ch'io voglia vantarmi|direi che non avete buon gusti 


parte. — Mio caro, le donne sono come 


non l'avesse accostato, per dirgli con ac-|voi stato qui ad asputtare. sospirando & 


(sospiraro aspettando, quel. benedetto a- 
latro — vo n'è sempre qualcheduno di al-| 
tri, e intorno a colei poi, e’ sono a frotte] 
..|- non sia la cagione dell'ecclisse totale 
| dell'astro? 

Lacosta guardò il dottore col sorriso] 
ja [superbo di chi ha compassione dell'errore! 
'altrai, e nascondendo sotto falsa modestia 
il sentimento di vanità onde fu invaso, 





denze? Vostra colpa, mio bravo ‘e buon|rispose con ostentata leggerezza: 


fote|| — Sia pure! se credete che a me ne 
era venuto a fargli sì inaspettata pre-|se ci volessi andare, E si che ciù voglio... |saputo approfittare delle eccellenti dispo- 


importi... 
..| — Se credessi che non ve ne importa, 
Ln 





Oibò! [fato bene a parlar così; anche la volpe 


‘quella carissima, eccellentissima signora |della favola non al curava punto di quella 
® sollecitando il passo fu in breve nella|dore; poniamo anche sia artifizio, d'Eu-|pa}delli non è per me che un'egregia 


d'E-|amica... Io sono amico di quel modo al 
La quale ancora m'ha Kiovato| parecchio delle più belle signore. Le|era stata tanto antipatica ad Enrico 
d'un confidente, [quanto quella che accompagnò queste ul: 
‘come le eroine delle tragedie classiche: [timo di lui parole. Non rispose, ma si 
‘ed un medico è fatto apposta per queste |sentì in cuore un dispetto da non dirsi. 


‘certa uva... 
Mai nessona delle risatine di Macchia! 











tuti i ro piccoli risparmi, non ci meraviglio» 
remo cuc il Governo nbbia: quest'anno dorato 
far: appello alla nazione, afinché fra Je clas 
‘iù industri non prevalga l'andaazo dell'em 
‘grazione. Non è troppo popoloss la. Germatia 
(ed & a notarsi che Ja maggior parte degli 6- 
unigranti sono appuato) giovani pervenuti al- 


l'età in cui debbouo prestare il servizio mili- 
tare. 


Finchè gli abitoati anslarono. copi2amente 
i varli uficif governativi, dagl'impieghi po- 
tali © di polizia. agli spazzatori delle vie, e 
trovarono cho la, piccola. rimmierazione che 
ottenevano bastava ai loro. bisogni, il sistema 
‘nilitare fa considerato come un mezzo per coloro 
che erano risoluti di aspettare tauto cho ba: 
tasse per nvcre un titolo per ottenere un fm- 
hiego dal Governo. Ma ora_il commercio st ‘è 
iviluppato, $ salarii (cresciuti, e con casi 4 
(prerzi dei viveri, La provvigione del! soldato 
fhon: ‘è cresciuta. in proporaione, e. neppure 
quella. dei; piccoli impieghi, che si accnrdavano 
‘a chi aveva protnagato;.il ‘servizio militare, 
onto in ‘properziona dell'accrescimento delle 


Ticcliezzo è cresciuto, il disamore del sistema 
‘militare alerzanno, 


Si incontra già molta diffceltà a trovare 
esperti ufficiali. Tia mnamima parto di cesi si 
ritirmuo mella riserva tostoché ne hanno il 
permesso, Gli ufficiali ‘sono bene pagati ed 
hanno speranza di farsi un nome, ma i sol- 
(dati non lianno, tali attrattivo; né in sì 
ritmoroso esercito si possono nilescare in tal 
modo, Tn altre contrade, nella Russia, a cagion 

i soldati ‘si rendono utili nl preso 
li ia utili lavori; ma il servizio 
di un soldato prussiano è così breve ed ha 
fatto cose. da imparare, che non gli. rima 
tempo a. vacare ad opere civili: Anche il dazi 
dî consumo di Berlino è neato a_servizio del 
Governo, al muutanimento. dell'esercito. E 
tattavia non ‘avvi città Ja quale abbia bisogno 
di tanta spesa por la nettezza e l'abbelli- 
mento. Rechiamo due ‘esempi, entrambi della 
iù alta © riconosciuta necessità, la protezione 
‘delle persone © dello sostanze dei cittadini o 
la- pubblica igiene. 

E per ima cosa e per l'altra Berlino & in 
'coulizione inferiore alle meno incivilita città. 
[La polizia somiglia n quella dei tempi più an- 
fichi. In quenta colta e militare città frequen- 
ne nono lo offese fecato ni pacifici abi- 
tauti oli ladri mostrano; una singetare ardi- 
tezza, Pochi giorni eono fui desto da un ma- 
riuolo il quale ai arrampicava. tranquillamente 
allo mia stanza. da. letto, quantuiguo. fosse 
già di pieno giorno e la casa_ în cui mi tro 
‘vava sia în uo dei più frequentati. quartieri 
‘della copitale. avendo narrato Ji fitto ad 
um ufficiale di polizia, non pensò di domandar- 
‘mi ne potessi riconoscere _il ladro e mi disse 
quistamento colo che cotali casì sono frequer 

smi e (che fare bene a. sopportare il caldo 
chiudendo le imposte, se non toglievo di essere 
rubato. I famigli dell'albergo mi raccontarono 
‘ce molte camere erano stato svaliginte in 
‘quolla: motto e dovanque sento rassontare fatti 
‘di quella watura, Poche sere sono in una delle 
‘piazze più popolose quattro, svedesi furono 
‘senza alcuna provocazione aggrediti da quat- 
tro berlineeî. Fortunatamente! quei giovani si 
difesero animosamente o poterono ghermite due 
dlogli aggressori 

Pessima è l'aria in alcuna delle. migliori 
parti di Berlino. Le immondezze sî acenmu- 
lano îu canali stagnanti e spargono mortiferi 

jusmi, Nessuna parola è abbastanza forte per 
descrivere l'aspitto malsano del popolo e il 
terrore di coloro cho sanno le stragi che fece 
il choléra sn alcuni distretti, Regnano già 
dello gravi. malattie; To non sono multo dotto in 
tali materio, ma potrete correggere le cifre 
‘che vi reco ne non sono esatte. Si dice che la 
mortalità. nelle città inglesi sia circa di 20 
per. 1000, a Malrra 08 e a Berli 
mille. Ora quando i ministri fanno 
fire l'emigrazione e il. Parlaniento siede fn 
[sale marmoree, non sarebbe egli Lino che cu- 
Fassero alquanto In salute pubblica © romo= 
‘vessero la popolazione col dimiunire lx morta» 
lità del bimbi? Del Derlfuesi medesimi m'ia- 
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Enrico, impaziente, feco per. lasciato 
il dottore ed allontanarsi; ma quegli lo 
trattenne. 

— Scasate, gli dii 
[vato vostro zio? 

— Sì, 

— E gli aveto fatta la commissione 
della nostra povera malata? 

— Si 
— E che cosa ha detto? 

— È andato subito da lei. 

— AhI va bano... Fra poco passerò, 
‘anch'io a vederla. 

Lacosta uscì di teatro, 

_— dì insopportabile quell'uomo: dice 
‘a sò stesso camminando a gran pavsi per 
la prima strada ch'egli sì era trovata 
‘dinanzi: farebbe fuggire non so chi, 

Dovo fosse avviato 6 volesso andare 
non se l'era detto, nè lo aveva deciso; 
ma dopo non molto cammino ai fermò di- 
nanzi ad un portone, Era quello della 
(casa abitata dalla signora, Baldelli, Esitò 





avete già tro- 























— Oh guardate la Fina, ripigliava 


anno a gitto|il dottore, Com'è bella stassera! e con 
hia, che pareva messogli Intorno da un|golìa vrstra mano a sorridervi non le|che grazia la balla!. 


Siete stato voi! 
elche l'avete accompagnata n casa ch? 





gransua volontà le gambe per già presa |certezzo a gettarsi dalla parte men buona, [Je afferra un altro. Chi sa che mentrelFortunato mariuolo!,.. Sicuro! 





‘un poco — assai poco — poi entrò con 
passo risoluto, Alle nove o cinque minuti 
era introdotto presso la signora, la quale 
lera sola nel suo salotto. 

(Continua) 


Virtonio Bensezio, 
































vitarino a scrivere sopra ‘questo argomento, 
oichs solo nel caso che nn printipe diveniase 
vittima della cattiva aria sì: potrebba salvare 
il rimanente della popolazione. Si dice! che 
debbansi introlurre dei iniglioramenti nella 
polizia © far sì cho adempia' più alacremente] 
‘l sto ufficio, ma al postutto é meglio ancora 
mere rubato che infestato, esser picchiato 
cho avrelenato. 











VARIETA' 


LE DONNE NELL'UNIVERSITÀ” 


DI ZURIGO. 

Nello scorso secolo favvi a, Quediiubonrg un 
aiedico assai valente © stimato, (cho_si ehia- 
maya signora Dorotea Cristiana Eralelen. 
Eta dessa la moglio del decano I San Ni 
‘cola; ed aveva ottenuto il diploma di dottore 
nel 1764. 

Tu tino soritto che a quell tempi Iorò di sé 
grande rumore, essa impronde ad essminare 
le cato cho distolgono il suo sesso dal dedi: 
corsi agli studi eoriî, e molto ni ndopera al 
dimustrare che la faccenda dovrebbu, correre 
ben diversamente, 

Or direbbeni che il voto di quella donna ra- 
plente sta per renlizzarai appieno, de sì ponga 
mouto a quanto accade la parecchi anni nel: 
l'Università di Zurigo. 

Prima del 1864, duo signorine di' Zurigo 
erano già stato nutorizzate a segnire i coraî 
dalla facoltà di filosofia. 8 titolo di semplici 
aiditori, valo a dire senza prendero unlis 
zione. regolare, Correndo l'anzo 1864, tun 
giovinetta russa, madamigella K..,., allecità 
presso il rettore di quella. Università. il per- 
messo d'assistere ai corsì d'auatomia e di mi 
roscopia. 

Lo competeriti avitorità nom avendo fatta ob- 
biezione ili sorta, il permesso fu largamente 
accordato, © sei mesi più tardi un'altra gio- 
vino, russa, ‘madamigella S..., al fece insri-| 
rére' nella facoltà di medicina. 

Il Senato dell'Università. di Zurigo, ia s 
guito a questi fatti, reputò essere giunto il 
tempo opportuno di regolarizzare la situazione 
degli studenti, © decidere se, per lo avvenire, 
l'ammissione delle dunne n tutti i corsi delle 
diverie facoltà. sarebbe considerata come hu 
diritto formale, oppure solo come, un. furore 
‘apeciale, subordinato ‘al beneplacito ‘de' pro- 
fessori, Nel primo eso, restava inteso che gli 

evi di sesso femminile potrebbero. presen: 
uni ed ottenere i diplomi di dot- 
vel mese di maggio 1805 ch'ebbero 
Inogo le deliberazioni Jutorno a. questo #0g»| 
getto, Vivissima discuaeione impegnoni, dalla 
quale risultò che gli avreranri dell'ammes- 
gono delle donne all’inecrizione regolare erano) 
in numero, 50 non superiore, almeno uguale 
ni fautori dell'innovazione progettata. Si con- 
venne di nulla. pregiuilicaro per il momento, 
0 di attendere i risultati d'un'esperieusa più 
Junga © più completa. 

Dopo tutto, nulla provava chè Je due giovani 
done ammesso provvisoriamente ai corsi ; 8 
‘rrelbero perseverato fino al compimento dei 
loro stulî, né che jl loro. esempio sarebbe, ne- 
guito da molto altre donne. 

Ta prima dello duo scomparve infatti prime 
olie ai terminasse il corso del 1867 ; l'altre 
per contro, madamigella S. , cho era già ar- 
ivata iu Zurigo con wi buon corredo di sc 
cognizioni, fe' prora’ dano zelo e dana previ-| 
denza che le acquistarono la stima dei pro- 
fessorî , © nel febbraio, del 1867 trovossi così 
‘avanti neî: suoi studi da poter aspirare alla] 
laurea. Per ottenere il diploma di dottore bi- 
sogna unsere « cittalino accademico n ; vale a 
diro cssera inscritto sulla matricola dell'Uni- 
versità. Malamigella S. rivolgesi. quindi al 
rettore per ottenere. il compimento di questa 
indispensabile formalità. TI rettoro esita al: 
quanto; tuttavia il coso nen essenido previsto 
dal ‘regolimento , sî decido a concedere il 





































































chiesto; imimafricolamento, E così si creò. un 
precedente, ed ti formalo diritto fu stabilito, 
'eome în tanti altri casî , dalla sanzione defi: 
mnitiva d'una cosa riconosciuta giusta e ragio-| 
nuovole inseguito a prolungata esperienza, 
‘madamigella ‘8. fa regolarménto addottorata 
in medicina dalla Facoltà di Zarigo. 
Negli anni seguenti l'attuenza degli all 
femminili non fa dapprincipio così considare- 
[vola come. sarebliesi potuto credere. Verso la 
fue del 1967 comparvero nell'Uaiveruità due 
inglesi; nel 1868 una svizzera ed ui'amori- 
(cava; nel 1870, l'Alemagua e l'Austria ma 
darono alla ‘loro volta qualelio allieva; mx il 
‘contingente, privcipale è pur. sempre fornito 
dalla Russa. 

Nel 1660, 9 signorine russo orano inscritta 
‘nella facoltà di med alla; fino del 1871 
‘te ne contavano non meno di diciassette, Tu 
‘questo atesso tmomento ii numero delle etu- 
‘denti dell'univeraità di Zarigo assendo a 05, 
delle quali 51 seguono i corsî della facolta di 
medicina (44 russe, 1 inglese, 5 svizzere , 0 
tedesche), e 12 i corsi della facoltà. di filoso- 
în (10 rosse, 1 austriaca, 1 tedesca), E q 
‘sta preponderanza dell'elemento slavo spiegasi 
ds ciò, che da Inngo.temnpo in. Itussin l'inse- 
[guamento superiore è accessibile alle donne. 
I ginnawi delle donno furono aperti in tutti 
i capiluoghi del Governo, è le università 
russo, senza ammettoro le doune. nullo atesso 
Diode degli uomini, stabiliscono. per lo mede 
fimo dno corsi speciati pubblici. che. durano 
[duo aunî, 

‘Aggiuogendo allo sopracitato 17. altre al 
Îisvo che abbandonarono la università dopo il 
1807 senza terminaro gli stuli; e, 6._ cho; fu- 
'rono rente dottori in medicina , si arriva nd 
tm totale di 86 donne inscritte su regintri 
della ecuola nello spazio di otto ami. 

La facoltà di medicina dell'università svis-| 
‘sera conta aggidi 208 allievi ; il contiugente 
femminile ‘né forma éirea il quarto. 

Lo sel donne-Mottori della ficoltà di Zurigo 
'abbracciarono con successo la carriera medica. 

Una di esse è moglio di un dottore di San 
Pietroburgo, un'altra si è stabilita nella stessa 
città, edi ha già unatconsiderevolisaima clien- 
tela. Una terza, madamigella M...., è oggiti 
‘medico în capo dell'ospedale dello, donne di 
Lomira, diretto da madema Garret-Aùderson, 
‘dottore dello facoltà di Londra e di Parigi. 

A Birmiogliam' quanto prima sì aprirà pare! 
un nuovo spedale di. donne sotto la direzione 
‘di un'altra laureata di Zarigo. La quinta.è 
tn’ americana el entrò tosto come medico nel. 
l'ospedale di Boston; l'ultima fu accettata 
come sotto-aiutante della. clinica medicale del- 
l'ospedato di Zarigo. 

Da ciò si vedo. cho l'esperimento fattosi in 
Tevieaera da. uomini senza pregiudizi seppe 
'prcdurre’ uno sileudido e bon meritato sue- 
(cesso, Chi bon comincia è alla metà dell'o- 
pera. 

Quest'esperienza di otto anni ri 
riosamento agliavversarii sistematici di un'in- 
‘moderai c0- 


CORRIERE DEL MATTINO 


Proveniente dalla valle d'Aosta, giun-| 
gova la scorsa notte a Torino il re Vit- 
torio Emanuele. 


















































È stato firmato il: decreto) che ordina la 
(chiusura: di quattro iatituti femminili eecle- 
‘siastii in Roma, 





Il ministro dei lavori. pubblici ha. afitato| 
‘al prof. Betocchî, jspettore del genio. civile, 
il delicato incarico di predisporre tutto ciò 
che può occorrero perchò il Ministero suddetto| 
‘sia degnamente rappresentato alla imminente 
esposizione nniversalo di Vicnna, 

Inéltre per nomina sovrana il medesimo 
prof. Betoothi è stato chiamato a far parto 











esposizione; e: del Comitato consultivo per gi 
affari. più importanti relativi alla miedesime. 


agosto: 


tomma di lire 150 
furore dei dam 
Hol Po/xetia provincia di Ferrara. 








Da un prospetto pubblicato di 





rendita dei vari debiti pubblici dello Stato vi 
(mente al 1 luglio scorao era la seguente: 





Grua Libro 1, 819,259,054 53 
Da trascrivero n 4,088,950 44 
Santa Seo »9,228/000 00 
Debiti separati.» 65,205,194 44 
Contabilità. varie 9,698 82 


Somma. 386,011,508:98 


solidato, 


La squadra permanente sotte gli 





serà di giovedì (15) nel golfo della Spezia. 

Compongeno la! equadra le corazzate Romi 
Principe di Carignano, Me 
Verde: Più le piro-fregate Italia, Princip 
Umberto ed avviso. Vedetta 





fano, Palermo, Cagliari e golto di Palmas 


'enercitazioni militari, 





Sarivono dalla Spezia al Fan/wIla che i Ino-| 
Gotenenti di vascello, i quali rifiutarono il 
collocamento in riferma, hanno ultimato l'e-| 


sperimentò, cui vennero 
dell 





ssoggettati ‘a. bord: 





Vascello, che, trovaudosi nell'identica posizione, 
Yerrauno imbarcati alla Spezia, 

Ultimato l'esperimento dei sottotenenti di 
vascello, entrerà subite in funzione |a Com: 








zione si ritiene prossima. 
SCIOPERI DI N 
Leggiamo nel Roma: 





POLI. 


l'atumouto sul salario all'inciren del 45/00 
lavoro, 


sciopero 22. gioruî, 





iuveca di 13, Così gli ottonai ‘ed i falegnami, 





ne 





0,0 d'aumento sopra 10 ore di fatige 





in piazza e che i padroni furono più arrende: 





‘ni ed alla docilità degli alti 





Seutiamo sorgere fra i coppellai , i pittori, 


tonni di carrozze ed altri. n 


TRIBUNALE DELL'ALABAMA, 


tltimi giorni ; cosicchè sì spera che tutto si 





Legginmo nella. Gazzetta fiale (del 10] 


TI signor barone. Gedaglia, console, generale 
Mi Portogallo in Copenaguiea ,, fece pervenire 
er mezzo del Ministero degli affari cateri, la 

arelià fosse distribuita a 
lati. dallo straripamento 


la Ditezione 
‘generale del Debito pubblico rivalta cho. la] 


In questa somma sono compreso Je: lire 
19,074,628 di rendita. creata per la conver- 
‘sione dell'imprestito nazionale in debito con- 


dini del- 
l'nmmiruglio barone De Brocchetti, giunse la 


ina 6 Contel 
Dopo che la squadra ni sarà rifornita di vi- 


veri e carbone, salperà per porto Santo (Ste. 


(Gardegna) ove darà compimento allo svariate 


‘squadra, e verranno quanto prima abar- 
tati per Inseiara il posto ai sottotenenti di 


‘missione superiore d'appello, la cui’ costitu- 


“1 fonditori în ottoîle rinnitisi. in società 
[con pochi! giorni di sciopero hanno ottenuto 


la diminuzione di due. ore della. giornata! di 


«I costruttori di letti in ferro durando nello 
bero. anche l'aumento 
del' 830/010 © stabilirono di lavorare 110 ore 


[essando 8 giorni dall'opera loro, pattuirone 


«Como si vode; la sola diferenza, fra ciò 
che avrenno nel reato d'Italia e'in Napoli sta 
îu questo cho i nostri operai nou tumultuarono 


oli. Sin dunquo lode alla, moderazione, degli 


‘4 Intauto speriamo che riescano egualmente 
ad un pacifico accordo lo quistioni che oral 


torcitori ed i flatori di cotone, gli ottonai da 
letto, i bronzisti, i toruleri di ottone, gli ot- 


L'ultima seduts del tribunale ebbe luogo 
‘venerdì scorso è durò un'ora, Il JournaZ de| Stanley e Liviagatone viagi 
Genève credo che la maggior parte dei lavori 
più importanti siano stati compiuti iu questi 





finito par il 15 settembre, quantunque questa 


li [no (sla poi così rigorasa come sì era det.to;; [nel compimento dell'ardus sun missione, e ad 


Mificoltà 6 Ie lnogaggini che potrebbero ri- 
Isuitare dull'esamo 0 dalla. discusaione dei nu. 
(meroni interesai jn questiane, dopo la citazione 
della data. prescritta, eoggiungesi : se si può. 
Il signor conta Selopia ba ricovuto dalla So. 
cietà internazionale d'azbitrato di Parigi (che 
(conta tra i suoi viee-presidenti i dottori Gu- 
traîo d'Edimborgo 6 De Pressonsé di Parigi), 
ina Iettera di congratalaziane e d'incoraggis: 
metto, sila quale lo Sclepis risposo iu’ data 
(all'8 corrente. La sua lettera di risposta si 
ebiude con queste: parole 
|| Bea fortunato riteogo mo stesso; nel pon- 
« suro che Ia mia umile persona sia stata pre: 
« scelto per preudsr parte ad un'opera di così 
« alto interesse e di così grave importanza per 

















D'amaaità, Nulla potera riuscii più Insia- 
ghiero di questa manifestazione della vostra | 
“ simpatia; esca ad'un tempo mi servirà di 
«vivo incoraggiamento, © di ricompensa di 
x molto superiore a'miei deboli me 











Giovedi scorto a Trourille, ebbe Inogo un 
‘momentaneo tumnito a cagione di alcani fa-| 
ntioî od ebbri, i quali Ieruppero nella piazza | 
(gridando: Viva L'imperatore! Abbasso Thiera! 
[Gli ardimentesi dimustranti, in numero di setto, 
furono: tosto arrestati ‘e condotti presso il con- 
missario di polizia, Sottoposti ad interroga: 
i torio, essi sostennero îl oro diritto di gridare 
« Viva l'imperatore!» Fu redatto processo] 
e | verbale, © poscia sì rilascisrono in libertà per- 
‘chè in itato d'ubbriacliezza. 
Uno di essì 4 franceso e si chiama Vallon, 
[due non 'mesalcarii appartenenti alla famiglia 
| rrazu, 

















UN PRANZO A STANLEY, 

I giornalisti di Londra offerkero un pranzo, 
nelle sale di Garrick Club, al sig. Stanley. 
‘Rispondendo ad un brindisi; il giorano ed in- 
trepido. viaggiatore testé ritornato dall'Africa 
pronuaziò un interessanto discorso nel quale 
‘distesamento | espose! i principali incidenti toc- 
catigli nelle sue eoplorazioni. 
| Il sig. Stanley rammentò che l'ordine di 
—|recaraì sulla traccie. del dottore Livingstone | 
| gli fu impartito. dal sig. James: Gordon Ben- 
o netty, proprietario. del Neo York Meral, a 
metà di tina motto, e (che all'inlomani egli 
erusî già. messo in viaggio. Dopo molte fatiche 
‘e disagi giunto a Zauzibar ,. raccolse dalla 
bocca del dott. Kirk delle informazioni molto 
iscoraggianti, tuttavia. non vollo retrocedere 
davanti al compimeato della. sua missione, 
'essobdo formali le latruzioni clio aveva rice- 
e | vute ed accettate. 

TI primo giorno felicè ch'egli ebbe in Africa 
(fa quello fa cu ricevette qualche indizio certo 
Intorno a Liviugatàue. Da quel giorno Ia sua 
meta era tracolata; più non vedevasi costretto 
d'andar vagando alla ventura, ei sapera dove 
| dirigersi per jscopriro « l'uomo bianco, n morto 

‘9 vivo, malgrado e sinistre predizioni che gli 
‘ratio state fatte a Zauzibar. 

Staaley ottenne poî uu graude successo di 
narratore, allorquando imprese a descrivere il 
suo prizio incontrò col grande esploratore, al 
- (qualò diresse trepilando, ma in spparenza 
tranquillo, queste semplici parola : 

x Jl dottoro Livingstone, jo. credo?. n 
Livingstone era coaì felice. di trovarsi fi 
naimente al cospetto d'un uomo che era vis 
1|suto nel mondo civile, meatr'egli (pertanto 

tempo era stato come sepolto in quegli. ino- 
‘spiti deserti, che a primo tratto ricusò di te- 
‘ner alcun proposito delle proprie avventure, e 
Tolle cho fl suo visitatore lo. mettesse subito 
‘al fatto dei graudi avrenimenti compiuti 
‘negli ultimi sei anni sui duo emisferi, 

ono posti 
in compagnia per ‘molti giori; Livingstone 
iù quel frattempo non lasciossi giammai stug- 
[gite nò uu gesto né una sola parola. d’impi 
(zienza; talvolta audara. dicendo che la vo-| 
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poichè fa quel trattato stesso, prevettndosi 16 [ogni tratto dava prora d'an coraggio Îlimie 


tato o d'una perstveranza senzi esempio, 

Tatti i convitati furono unanimi nel di 
‘ebi’araro che giammai averano ascoltato ‘un 
più .interessanta 6 commovente racconto. 








CRONACA NERA 
na 
Stamaro sî rinveniva in un canale. d'acque 
presso la fixbbilca d'armi fu Valdoceo il cada- 


vora di une sconosciuto; — Non si 
ai tratta di dingrazia 0 di delitto. 

— Sconcacinti ladri ieri, nelle ore. pomeri- 
diane, s'introinisoro/ con chiave falsa nella sof- 
fitta del muratore B...., in via Barbarom, 
fecero ua bottino di T 100 cirea tra. oggett. 
doro e di vestiario, 

— Altri ladri rubavano al sig. Ml, proprie- 
tario in via Giulio ; duo ubi di rame del va- 
oro di I. 200 cire 

— Altro sig. F. dimoranta ja vis 8, Sorondo, 
(ti querelava di enssro stato derubato di rit 
Oggetti di biancheria nella propria abitazione: 

— Gli arrestati furono. 14 fra coé 5 donne. 


DISPACOI SLETTRICI PRIVATI 
a 


‘Assicurasi che Don Catlos riparti per 
Ginevra. 

Il Ro visità ieri la fabbriva d'armi di 
Trabia. Arrivò: oggi ad Aviles, dondo 
partirà. per Gallizio. 

Parigi, 17 agosto, 

Tettere de Atene confermano che il 
ministro Deligiorgia favo comprendere & 
Giulio Ferry che l'affare del Laurion 
non merita un intervento diplomatico, 
ma è di competenza dei tribunali. JÌ 
‘ministro di Francia avrebbe dato. il mo 
‘assenso. 





Asicora 


























Bukarest, 17 agosto. 

Il consolo; americano. invitò jl Governo 
rumeno a facilitare l'emigrazione degli 
ebrei della Rumenia per l'America. 

Atene, 16 agosto. 

Lo trattative pel Lanrion che dovevano 
incominoiare questa settimana , farono 
‘aggiornata in seguito alla partenza dol 
ministro di Francia, che recasi per tre 
settimane ad Epinal per assistere al Con: 
‘ale. È convinzione generale 
che il ministero potrà mantenere ln. di- 
[gnità dello Stato © dare nello stesso tempo 
ni giusto 6 soddisfacento scloglimento 
della quistione per quanto riguarda la no- 
stra politica estera. 

Belfast, 19: agosto (ritardato 

1 tamalti continuano. Avvennero seril 
conflitti. fra la Polizia ela folla. Una 
caserma di Polizia © parecchia case ft- 
rono demolite. Uno dei! feriti. di ieri è 
morto: 


| FATTI DIVERSI 


Tentro inlernazionale di Vien- 
‘ma, — Ia occasione. della grandiosa ‘esposi- 
‘zione che avrà luogo in Vienna, il 1° maggio 
‘p- v. verrà aperto ua nuovo magnifico teatro 
costruito appesitamente in ferro, e conterrà 
ben più di 5 mila persone, e sarà fornite di 
tatti quegli abbellimenti richiesti dal progresso: 
‘dei tempi. Si daranno grandiosi. spottacoli di 
‘opera italiana e balli, con triplice compagnia. 
[compoota dui più rinomati artisti di canto 6 
(lauza. L'ogenaia del giornale triestino L'Arte, 
ebbe l'esclusivo. incarico di scritturare il pere 
sonale complessivo e le masse relative, 


Comiso Giasarra gereute. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 17 agosto 1872, 























Torino — 19 — 1— 74 — 46 — 92 
[Roma —77 — 24 — 23 — 30.— 18 
Firenze — 8 — 8— 90 — 55 — 16 
Milano — 8 — 52 — 6— 48 — 15 


Napoli — 1— 39 — 53 — 76.19 
Palermo — 72 — 35 — 52 — 32 — 25 
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VAN HOUTENS 2 


della Barriera di Nizza e suo adis 


1 “enzo, di are 19, cent. 40, e di villa 
; 2 ja Sulle fai di rerino, valle Mongre: 
10, di ettari Bi orale 16, 
: ‘cd attreini di 
i i i al pi 
Algeri (ore 8.119) — Opera: i 


‘La Traviata; Ballo: Euticchio È Ce ETA n k , [rogito el soî 
PREMO) Questo Cacao macinato finissimo è migliore ed a più buon prezzo in confronto dil:fsingertci 





























i qualsiasi altro Cacao, od Estratto, od Essenza di Cacao, o di qualsiasi Cioccolatte. ALTO, I i o re 

Te lidia e bia Una libbra basta per 100 chicchere. sino det ta per prio 

di ce Esso somministra all'istante, coll'acqua bollente, un Cioccolatte che forma una bibita|stoe Lum e emi Fuianee, 

il dere re diSete 1a più gradita e la più sana. Si usa con 0 senza latte: esso è perciò di immensa utilità Botto lle rl 
| QU | IV A a bordo dei bastimenti, nei campi militari, nelle stazioni delle ferrovie, negli ospedali, "Notifica 





Ghe în bene n nuovo bando da 


tata eee. eee. ed è un oggetto d'importante esportazione. DA MSAto IATA or, 





procederli nel sio! studio; via Or 
N: 0, piano ©! ‘in Torino, 





IAA ingoio NB. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di carta in cui si trova, de dora orsi nda esa 
i Seen © non messo nella latta. ei 
i îl Quisa Leroche tin o 





Fatratio corteo Se (aa SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 








Di faina Mt del peso di una libbra, *» ed ‘ls di libbra, al prezzo di Lire 550 — 350 — 2 





Jo succherato, nà troppo. vecchio, 
“Elisir Laroc] 
f volte la medesima 


Ddl sleoppo: Led te Le (6 50, QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
| Î QUNA LAROONE FRRRUGINOSO 
i 


MM da C. JI. VAN HOUTEN ZOON in Weesp, Olanda 


Fetd erica. Deposito a Parigi, na È alato sg. eve. Eugenio Picenre 
796 Deonoî: 2; io Zurino, Agent Merda Calo E dl ess 


Solo rappresentante in Italia LEI ia] delluoione 


‘Torlio, 15 agosto 1672. 


La Ditta G. FAVALE e C., N. 3, via Cernaia, Torino ee 


orde ensuite 


sone ___E (CON DEPOSITO presso GIUSTETTI (già Caifarel) in via Dora Grossa, 23, e sotto i portici di S. Lorenzo], ‘2100: teonicin 
DA VENDERE P (i D p LECEGAIIO senta i 
È in Buttigliera d'Asti 
CASA n vaio nuo 
TOTO Spain 
sl Neg ie 
ERRO 



































[avec drolta de Li 57 GU, 


ranere ravonevore IRSA TA VELA riccomanoari [Banca della Piccgla Industria e Commercio [Stern cent te 


del Consiglio ‘da 16 anni Giuititiony uuehit 


di Sanità VALBESPEYRES più aceretitti | ci aziona CRI, ri 


E [giorno SEI SETTRMBRE. promimo, ore $ pomeridiane, selle sale & 

Vescicanto di Albespeyres. — Azione sicura e regolare, — Iadispentanile pei medici di campagna; | pika terrano del Palozo Catignano, Piazsa Carignano, 

RASEIAE la partente Au Carta di Albespeyres = Freparazione la più cumoda per mantenere la sippiurazione senza odore ‘OrdieN asi gira! mn 

Jao morto, con aeala interna; sito| dolore, — Massima propritià. Modificazioni ed aggiunte al vigen Tit, 
ti cinto da muro ai due 


tatto. eouchant Porsonnettaz Melchior at 
40 e più anni G, TUSI o] T approvate asemblea è composta di Azionisti possessori di non mevo cinque [un chemio, nord Guala Pisere” ot 

U, NET ‘d il capitale nocialo dovrà, a menta dell'art. 48 dello Statuto, [#89 aynnt droit; levant les hoirs 

S'itose a) LED RA Grada 0 MEGA BE ta Ate USA a Mo Sisto [tara i 


chiuso in fondo du scuderia, feci 
Î Qurrol et nutres, ecco pour le 
Dirigeraì dal proprietario 6. 8. apicorat al'ucacioità dll'Accadema di Medici Li Azionisti potrano ritirare nel giorni 4 e 5 detto sertombre dalla | de L. 1000. 
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si 
È 
1 





torrono, 4 stanze ed 





















O aero) (a Oer RE eo te tede della Baoca lo, scontrino d'ammessione all'adusabza; e contempo: | Qua ces immeubles atant gravé 
N 3019, o a so: aretini Nepali Vl ci reo) cibi coseiglb ola testo terrà, dito ire sich, fitta copta di Suempe: | polli ts gm 
a FORIO a A Pi ie Ue bontà Maturo ella maggior pale del ua. Vigone Stato, ; MORO A e rene 

Da vendere TA OTO O ot dora o Cn 'ntentore: 7E a 30 Foubgone Sant beni, Parigi: toto IÙ Direi  CHIARAMELLA, [it in porse dee mé 








fiant' comune il 





Motit 











dale; n. D. 
it del reddito di 1, 19,500 etren. Vescicanti, L, 6 il metro, L, 3 ll mezto, — Carta; L. 4 20 la sentola. 

Rivolgersi. al notaio collegiato 

 CASSI 


i E | LUDOVICO MONTU” 12": reputazione PaoviNonte Di nova" 





| 
I) GASA in Torino, rin Po, N.12, Ta TORINO, all'Agenzia D. Mondo, via dell' 




















titti damiizol EI 9279, INSTANZA: 
| la TENUTA DI FAULE,| - Ma frasferto il suo MasazzenO i e ran Pre 
| sentire ei i ch Capo dadi Pio aura nl cicci cir VIBO D'ASTA: Li 
nto di More fo di corna Mera meglio noto che essendosi in tempo utile olirio I ribasso 41 vente. 
Ì Stazio), composto di Castello S ‘at: | simo a preao pel qua fa uggiuticato nel primo ineteto. appalto 
aamuonta Guacinecie > TA NTO-ETO ELT'I n AMIN Cee ca iso 








muratura sul torrente Elvo presso Carisio ed opere nccesoria Felutive; 


‘avrà luogo in questa Prefettura ad un'ora pomeridiana del giorno 28) 





pe, "vedova. di Giovuni 


opueno di tt 258 Giorno E0). | im via Cermaîa, 2, accanto allo sbocco di via Bottero. |si 
i as ta Girai residente a 


no, del reddito di oltre L. 47,000) del corrente ranee di agosto il secondo incanto. 


ee O N inte 
CA e Rrstpisiion di este seno zaric dii Ani 


Eggino, od all'Agente leale, Reincanto di stabili Dichiarava aperto 1 giudieio i |amenti a favore di chi ribeserà dl più 10 ragione di° un unto ber 


graduazione per la distribuzione |sento il prezzò di L. 207,050 10 ed in mancanza di concorrenti. a ‘i 
(di Villa, regione Monigreco , aul pretzo au lel presso ricavando, ordinava ni [vore di chi ne fece l'offerta. 
CAL TALI ‘quello di L. 17,95, prezzo d'estimo L. 

ll 
commerelile © stabili 


RAEE SE pro destino MIO ie ela | geo di ins neo piena sue li n Pe ir 
Ce 
Sa 


Îoro motivate. domande corredate i 

(loro motivate, domando corredate |" pn esere delli begl posgaduti- dì Melrono 
Xi gvovo jocauto Avrà Juogo sini il potaio TACCONE , via Orfano | giortt SÒ dat. neonato i Ttimondo fa Simone; residente 

raltreote, Scrivere fermo la porta 

3016 _G. Silverio Derowi, N. 5, 














ficio del. preeuraiare ti: 
citt, vente in data di oli spore 
"o rioorso. all'illuatelasimo. algo 



































ioni ‘90 dalla notificazione de) | certificato mi n: 
Radial Ito ai DNS ig i elia ei SUSE ri gie e 


ti E 
Gan questa ordinanza 1a ix [PU e piro | diaz, 10 agosto 1878 






















































































ea arie 
| Ricerca OPERA PIA BAROLO Paco cho de queto, o o gi o ea 
La att 4 pato agro uno sarà tenia li ‘loro 85 Gi ibi cino faq la] ET ISTANZA — 
i ‘cerca amministrare una tenuta, Incanto definitivo di stabili in seguito an Î overici, dal quali non risulti che abbiano re-| per nomina di perito. 
i a nun SA IR de IRR Le Sie ia da Slo te 
| Frumento del prodotto ano. ‘nd numento. {orta 8 agonto 17, [te formano oggetto del sovri deneritto appalti toi nte i daelle] Le perio danesi il nono pete 
n | Par 1 {nfermzigi ireleeri al | [AL corre agosto, ore 9 del matto; nella gde dell'Opera a i alta pesa depealtare galla] lente del teibuenle olvile di Ne 
| rocnratore capo rolo, via Orfane, num, 7, ai procederà un ultimo e definitivo| ia la somma lo numerario da big liatt] | Vario) pershar nozioli ui perl olparo 
e es SIA RN, e D lofegntri pi na dita e Selle lim orazione ga, conto nto St oo poi | pcslero nici dolo table 
sul territorio di Settimo Torinese, giù deliberati per Le 9084 Con atto dell'usciere Vival 000. sroprio, del sîguor Paolo Bodio del 





Ssporriono all'Aita sul prezso risultante dal fattori aumento. di Tise|data 19. agosto corrente a dovrà quindi nel termine di) giorni. otto dalla. data | 1°? di orgomanero, circondario 

i Elegante APPArAMEntO SEUI I Mg Siano ut Pace Gt del di tant (E alt ott dint do Saldi pel frmin di giorni sto lla data | I0fL ironia, leer 
digg carino ie si falle cai al atto e ci ‘ompiie, rappresentata colt Stone desoitne di SUOR 1 Fato area ss IL [i Bla adamo setto 

acaldato a calorifero; con AMPIO! ‘Presso la uede prodettà si avraino le ulteriori. noioni,iehe ai poî rocuratore sottoscritto, venne|trimenti ncosttata che in numerario ad in biglietti della Bano PrEonA Rete, doi 

i A n ni Ho] Residenza gno a come] bo “hl giorno precedente a quello della stipulazione del contento |St319 ne promoverino in 
EL Parico il 1 corrente ott 4 pomme| "La auddeita sopresa dova efutunai otto l'orsrmanza. di 
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x A egudsioni recate dal coptolao ed tn conformità del relativi 
L'Istituto Rossi, is Da vendere in Gassino toro Pio Mollo, presidente del ii |cia trovasi SOI in questio. © Coi PA Re 
: h pater |per'camsa’‘all onmbiamento di domicilio, Gocn e, dicono la dl TOTO |.” Novara, 1 igonto 1678 i z, 
Ì ri cia come DX |Favolo, tre corpi dies eta ll gibranta ipa clapi.ieteo Dial | Fer veder alorizate I aladici Il Prefetto Presidente delta Deputazione Provinciale FA re 












a vendita nesoluta L: 14,000, 
(BRivolge: 


eodita a termino 





‘Addivenire a transazione col signor | 3260 ‘SORISIO. 
Vineenzo Rugnone , per la ‘qualo| 
adianta L. 600 de pagarai da'gue: 


SUNTO DI CITAZIONI 
Ia senso dett'are, 141 cod. p 
‘al rinuozia per ‘una parte e per | dell'usci 


Da vendere SOCIETA BACOLOGICA Peet lia DIR RZIONE 34 D'ARTIGLIERIA [E dg ii 


Dirizars dal fonia di {reetesi| 16; Proprietari della Provincia di Cuneo |. Teri 14 asosto 192. dell'Arsenale di Costruzione in Torino |st it, ratitnora ‘orioe; 


'Avr. Derecchi sost. Marchetti p.c, [ed elettivamente dozsiciliata in Sa- 






































== Faz presso a persona si uiio 
iard i prscumtore’ sotirerito; ' 
B li Mie pre ANNO SESTO, 8271 AUMENTO DI SESTO Avviso di dellheramento d'appalto. SATA apice 









All'incasto seguito 11 14 corr 





9 a N 
A termine dell'art. 59 del Regolamento 26. gennalo 1870, 1 | emo gilati > comparire davanti 


















por la vendita del seguente i detto trib mmaria ed 

pdl Gepntà Manda ario LITIGI BOSSOLO, è parto pet. Giappone [pe rici *cenente stabile! notifica cho l'appalto (dl enì nell'avviso d'Asta del 24 scorso [sla pitti TDI 

St CITAZIONE pi alla carne giugio onde prozurara agli azionati e sot: | stu 'Codazabeta © di ‘Oristina Sec |luglio 18722 Fanta aos et, Fallea 

‘Con auto delli 16 corrente dell’u- | 1Ot6riMori le migliori qualità del seme, bachi per l'allevamento del [sca , vedova Colazabetta. evbe 109 fu Pietro, il Felice tanto. 
1878. x 3 - ‘Rome | roprio che quale ra 

fire prrancesce, Taglio, (reg | 7% cottnerizoni sono aprto alt a tutto agosto, e a (ano per: |18969,delltammento a iniore di| otto unico — Rrorrista di Acello fuso In verghe o naturale, | del nigane 


io oggi Gincomo Mosca-Boglietti. per di Ferro in 
o 0rG! Giacomo; Desa; gli "> lo grosso e Ilme a: taglio grosso ;| 





tre quii 





ull'instaiza dell'ieituto 


Azioni da L. 500 | col pigamento 
è di questa città; Carlo|| Attoni da » 250 


ipo a lutto egesto residenza , domicilio 





Ti saldo alla 





ascendente a L. 14,725, 








N regione di per ini ve 
Riolett gia. qui recideate, ‘ed ora | Cartoni a numero flaso col pagamento di L; all'alto ( \ceos otti egione all'Abotte ela stato in incanto d’oggi deliberato modlante 1l ribasso di Are ale gome-(gvavaler 
fi,diniolo: rifena è dimora | Digita = fo Gue alla sede della Scià da cine Geometra | 3 di Bill, 64 o foca ame |L. 4 per cento, Blatta dat ad at Prgore di 









na per villeggiaira, ceca ca cri 
10 Fidato e grato di are 196, 00, 
"0 correte laut 






È 80 otoba "1801, «a 

Enperciò il pubblico a difiidato che il termina utile, ossia. li fatali |in'riparazione della me 

per presentare! le ofota di rilmsso on'minori del rentesimo, scutono 

Al nieziodi del giorno 29. corrente agolto, spirato qual termine non |conppellati, quali 

ir più accettata qualatasi offra, doppe Chiairano, al paga 

Ohiutique in conseguenza inteoda fare la suindicata diminuzione; de) |di li favore del legato di cui nel 
mo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, uc-| testamento del Ghiairazio Giuse 

sorto oto: |Coiipagnaia cl Geporlo presritio dal succitato avviso dista.  " |clli latere dal 12 marco TETI» 

ia ade DE ico otra può sco pocentata all'tici. del Direros mot, |Sll pie di 1 o & glio 


Sppa ltato x compa 


drei ‘Francesco Girardi. 
pretura di questa cit spo 


| 1a ta Brno Mitico Fitre, tà dist 

all'udienza ‘corsente. ere] In Torino — presto la Banca Fedelo Berné, via Provvidenza, N. 42. 
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